
DALL’AVVOCATO CHICCO TIROTTO RICEVIAMO, COMMENTIAMO E…PUBBLICHIAMO. 
Dopo l'uscita, qualche giorno fa, di un gruppuscolo d'ispirazione pseudosardista, tali Rossomori,  (pseudo 
perchè di sardismo hanno dimostrato di capirne ben poco tanto che ho loro consigliato la sana lettura de "Il 
cavaliere dei Rossomori" di Giuseppe Fiori per rifarsi una cultura autonomistica e federalista) a favore del 
presidente del parco ai quali, ingiustamente, era stato dato merito dalla stampa (...e da Bonanno) di essere 
stati i primi ad aprirsi verso l'istituzione.  Infatti non sono stati questi presunti Rossomori ad aprire per 
primi perchè il primo in assoluto ad aprire espressamente a Bonanno era stato, oltre un mese fa, l'ex 
antiparco ed attualmente aspirante sindaco U.d.C. Michele Demontis ("Bonanno deve rimanere sino al 
termine del mandato" - Fonti : Il Vento e Radio Arcipelago) ed il relativo ringraziamento di Bonanno ai 
Rossomori è apparso quasi contemporaneamente al loro comunicato tanto da .... puzzare sin troppo di 
concordato ! Ho ricevuto dall'amico Chicco Tirotto ex consigliere di Forza La Maddalena la seguente email 
sull'ennesima boutade bonanniana quella del "numero comodo" nelle spiagge e, condividendola in toto, la 
sottopongo alla vostra attenzione. 
Visto che oltre a toglierci il mare Bonanno ci vorrebbe togliere anche la terra (vedasi le sue dichiarazioni sui 
Rally) urge che coloro che si ritengono sani di mente e che hanno a cuore il futuro del nostro 
arcipelago sentano il dovere di trovare al più presto un accordo per far commissariare questo inutile e 
lottizzato carrozzone mangiasoldi chiamato Ente Parco anche in considerazione, permettetemi di ricordarlo, 
che le menti pensanti di questa città hanno espresso il loro parere su questo "pacco" e lo hanno bocciato con 
un sonoro NO espresso al 93% ! 

 
 
 
 

 
CHI SARA' IL QUARTO ROSSOMORO ? 

 
 

Ci vogliono togliere la libertà di godere il nostro mare... 
 
Ci vogliono preparare un bel piattino, la limitazione dell’accesso alle isole tramite il sistema dei parchi 
boe, senza rispettare gli usi civici dei maddalenini. Sarebbe un pò come se agli abitanti dei centri storici 
di Roma o Firenze fosse di punto in bianco precluso l’accesso e la circolazione con l’automobile all’interno delle 
zone a traffico limitato, dove per giusti ed ovvi motivi viene interdetto il traffico ai non residenti. Ma per i 
maddalenini, che soffrono già le infinite limitazioni derivanti dall’abitare in un isola nell’isola, sarebbe qualcosa 
di molto peggio, perché verrebbe sacrificata la loro libertà di godere pienamente della bellezza delle loro 
territorio, che costituisce uno dei principali motivi del legame indissolubile con la loro isola. 
D’altronde ai maddalenini non può certamente muoversi alcuna censura per come utilizzano questa loro 
libertà, avendo sempre rispettato e difeso il loro arcipelago contro tutti i tentativi di speculazione che si 
sono susseguiti negli anni, tesi a compromettere la purezza dell’ habitat mare-isole. 
Stona la proposta della neo formazione politica dei RossoMori, sicuramente in assoluta buona fede, ma 
prontamente strumentalizzata (*) da una dirigenza del Parco che da tempo mira a seminare l’arcipelago di 
campi boe, vero e proprio business euro-ambientale. Si può anche discutere dell’opportunità di un numero 
chiuso nell’arcipelago, visto l’indiscriminato e caotico assalto estivo (peraltro concentrato in un periodo 
massimo di 50 giorni), ma in un ottica di tutela di tutto l’arcipelago, non di alcuni siti soltanto (con 
conseguente assalto dei rimanenti), di una pianificazione turistica che assicuri ai turisti che soggiornano nelle 
strutture ricettive e nelle abitazioni dell’isola un canale privilegiato nell’accesso alle isole, e nel rispetto del 
sacro diritto dei maddalenini di godere pienamente di tutto il loro ambiente terra-acqua. 
Non ci sono altre strade per tutelare l’ambiente, sicuramente non ci sono sistemi adottati da pochi, 
estranei e non eletti dai cittadini in libere elezioni. 
Avv. Pierfranco Tirotto 

* ...concordata, caro Chicco, concordata, siine certo ! ( n.d.r.) 
  

 


